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Semestre e Trimestre in proporzione — 





VITTORIE VEG 


* Non'in'tutta l'edizione di jari 
potommo. inserire gli. ultimi  tele- 
rammi .comunicatici dall’ Agenzia 
Éefani, ai-quali+:fra i. giornali 
di Udine, —. soltanto la Patria: è 
associata. Perciò ne diamo qui in 
suntò le notizia più salienti. |. © 

Secondo telegrammi da Tientsia, 


in vari punti la ferrovia transiba- 
riane, per una lunghezza com- 
plessiva di:settania miglia: e la 
cosa fu confermata; anche da un 
altro telegramma: posteriore, per- 
venutociciersera,:: 

Un altro telegramma ricevuto 
dallo Standard:di. Londra, via di 
Tientsin,dicava: che i russi furono 
sconfi 070 ultime batta- 
gle navali combattutosi nella baia 
di Porto Arturo, e. dovettero rien- 
trarà nel porto: parecchie navi 
russe affondate o danneggiate : per- 
dutaarche un: nave giapponese, Si 
i però di vittorio giapponesi 

69... Forse ì telo- 
chiariranno. 
h uora. si verifica 
arche in questa cid:6he nella altre 
guerre : che le. notizie prendono il 
colore, dal luogo donde provengono 
o per dove passano, e un fatto è 
narrato piu volte — raccolto ora 
qua ora la, csì che il racconio 
sembra rifsrirsi:: a. fatti diversi, 
mentre -è;pur; sempre quell’ uno. E 
nel caso nostro, le notizie che giun- 
gono per la via di Francia, sono 
ordinariamente lin po’ fantasiose e 
sempre “fivorevoli! ‘alla - Russia — 
come::quelle “dèl’ Figaro‘ non“con- 
fermate ‘benchè accreditato'di 8000 
o di 13000 giapponesi periti con 
lo navi che li trasportavano ; quelli 
cha per la via d’Inghilterra 0 d'A- 
R prontato:al :deside- 
pondsi‘ passino di 
vittoria in vittori: 

Comunque, sem certo che i 
giapponesì ormai sieno padroni di 
Arai Parto del Jorea: dove se 
guiranno i pri contri importanti 
per via di terra, ma solo fra una 
settimana, fra dieci e più giorni, 
sia per essere qual paese privo di 

si ;che fas 


strada;che-facilitino il’movimento 
di truppe; sia' per Ia stagione mollo 
rigida massime nella parto setten- 
trionale delli” potifsola. Sembra an 
che che i loro ripetuti tentativi di 
sbarco nell+ vicingaze di Porto Ar- 
turo non abbiano finora avuto esito 
felice. 

Altra. molto importante ‘notizia 
pubblicata ieri ne!la seconda edi- 
zione, è che la Russia mobiliterà 
tutt3. il suo esercito, compresi i 
regglinenti della guardia. Sò sarà 
confermata, significa che il Govérno 
Russo considera la situazione come 
piuttosto’ grave. / 

Si calcola cha un impero di 430, 
140 milioni di sudditi combatte 
contro ud impero di 50 milioni 
appena: ina il Giappono è quasi 
in casa propria, vicinissimo al tea- 
tro della guerra, per uh ideale 

atriottico: mentre Ja Russia è 
lontanissima dsi Inoghi dove si 
combatte, con un stissimo, imparo 
‘da custtdire, dove non c'è unità 
etnica, dave: molti: popoli :soîo an- 
cora alfo stato selvaggio, dove motti 
fermenti di‘rivélta’ serpeggiano e 
spesso prorompono in disordini 






















Movimento Piroscafi della H.6,1, e Veloca 
v ina) 








Quand’ ecco, un giorno la bella 
dormente s'era risvegliata, trasfor. 
mandosi, in donna d' affari, in donna 
intraprendente, che. d’ un tratto ri- 
comosceva ed afferrava tutto il po» 
tere al quale aveva diritto, in quella 
casa, o fo esercitava, all’ impensata 
di tutti, imponendosi a tutti! 

Il. suo pisnò pér ricostruire la 
fortuna dissipata, era tanto delit- 
tucsò, tanto Sinistro quanto quello 
d'un melfattore di professione; e 
prima ancora di formarsi un com= 
Plice in suo marito, ella aveva agito 
da sola, attirando in casa sua il 
conte Albertis che non v' era mai 
stato. 

Egli si confessava però, che se 
quel primo passo era stato facile, 
le difficoltà incominciavano allora. 
i La‘marchesa cra da una parte 

Almeno, l’ ereditiera “naturale della 
Vistosa fortuna : ma chi poteva van. 
tarsi di conoscere le disposizioni 
del conto Alberti? 

Ciò dhe Greredier aveva detto, 
ciò che tanti altri avevano ripetuto, 
doveva esser vero: c’era senza 
dubbio un'mistero nella esistenza di 


banda «di «briganti » distrussero | & 


OHIE-O-HUOVA? 


Milleottacento ‘annegati, 
T pediaiere Fosso affondato dal russi. 
{Stefani}, — 









New York -15,. 
Un dispaccio dx Nagasschi riferisco 
la voce che i russi sffondarono un 
trasporto giapponese con 1800 sol- 
dati Questi sarebbero tutti snne- 

ati, ” 

Notizie da Sveul dicono che vi 
scoppiarono disordini, 

Parte della fl.tta russa face una 
sortita la sera del 13. Corra voce 
che le batteria dei forti fecero af- 
fondare, tre torpediniere russe, scam- 
‘biandofe per torpediniere giappo- 
nesì, 

I giapponesi riuselti a sbarcare. 

Nuova York, 15, (St 
spaccio da Cefu dà particolari sullo 
sbarco dei giapponesi, 

-Il 10, essi, in numero di circa 
dodicimila sbarcarono a Doveb:y7; 
ma le trupps russe li rospinsero 
dopo un sanguinoso combattimento 
corpo a corpo. I giapponesi ritira- 
ronsi e sbarcarono più ad occi- 
dent>. 

Beldati russi che disertano. 

Leopoli, 15. — I giornali di qui 
recano ch> a Podwolocizki ed ‘ia 
altre stazioni di confine verso la 
Russia sono arrivati molti riservisti 
Fassi, i qu li, chiamati sotto le 
armi, sono disertati, i 


Perdite gispponesi, 

Londra, 15. — Un telegramma del 
«Dai:!y Mail» de Tokio registra 
la voce che la nave da guerra 
«€ Schitose », costruita in America, 
sarebbe stata colata a picco nel 
secondo combattimento dinanzi a 
Porto Arturo. La nave « Maschu- 
sima », su cui si trova l'ammiraglio 
Ito, sarebbe stata pure danneggiata 
e messa fuori di combattimento. 
Lo « Standard » ha poi da Tientsin 
che i giapponesi sopprimeno tutte 
le notizie loro sfavorevoli. 


Per prendere Porto Arturo 
Senza viveri. : 

Tokio 15. —I giapponesi vogliono 
assediare Porto Arturo per mare e 
per terra, ed attendono truppe di 
rinforzo. Intanto la-sQuadra' ginp: 
ponese ba ccmpletamente chiuso 
l'entrata di Porto Arturo, 

I russi minarono l'ingresso ‘del 
Porto di Dalry, dopo aver costretto 
a partire o navi mercantili, Ivi si 
attende uno scontro. 


Ventimila Russi a Porto Arthur 
senza scorta di viveri. 

Londra 15, — Secondo i giornali 
la guarnigione russa di Porto Ar- 
turo non ha viveri che per poche 
settimane. Un attachè militare che 
ha visitato in quasti giorni quel 
Porto, ha dichiarato che la guar- 
nigione russa ascende a 20 mila 
uomini. 
La presa di una stazione russa di carbone 

Londra, 15. Il Times ha da Wel. 
hai-Woi: I giapponesi nella mat- 
tina del 10 cccuparono Ching-hai- 
Wau, stazione di carbone russa 
Vicino a Mazampo, 
Tcrogiatore russo « Askold » affondato 
New York, 15. Si ha da Cetù: 
L'incrociatore russo As/o/d, dan- 
neggiato nell’attacco di Porto Ar- 
turo, ch: i russi erano riusciti a 
tenere a gala, è affondato presso 








"(Conto corrente con la Posts) 
8. Stati dell’ Unione Postale (Austria-Ungheria, 





‘efani.) Un di-|* 


INSERZIONI:. Corpo del'giornale cent; 50" 


. È è 
Parlamento Naziona 
Camora. — Si svolsero parechie 
interrogazioni e interpellanze. No- 
tevolissima quella di Santini, “sul- 
l'inchiesta circa il servizio tele- 
fenico. Il ministro Steliuti Scala 
rispose molto apertamente, e spesso 
applaudito, rivelando i risultati del. 
l'inchiesta (vessazioni e ‘anghsrie 
‘cui! vengono sottoposti :gli: uteriti;: 

tariffe ‘arbitrario, monopolio 
parecchi supplementari ècc.), e 





già preso, revocando la concessione: 
alla Società che eserciva «la :rete 


rete ieri un commissario governa- 
tivo prese possesso. 





— La. signora ‘Do Wavilow ve 
dova del senatore Palasciano di 
Napoli festè defunta, lasciò al :Co- 
mitsto Centrale delia Croce Rossa 
italiana un legato di lire 100000 
e un quadro di Salvator'Rosa; 


quello da Ariversa, ‘Due morti 
sette feriti gravemente. 2 
— A Mentone, presso Nizza; l’a- 
mericana miss Enrichetta ‘Langli 
fa: derubatà di: uns ‘cassetta 
200,000 lire 
di bani 








in gioielli 6 biglieft 









Il nuovo: gran magstro tella Messone 
Roma, 15. — Ettore Ferrari. 
nominsto Gran maéstro della Mas: 
soneria Italiana con’ voti :1692" su 
2059 votanti. La préélamazione ‘fu 
fatta da ErnestoNitan, che a'capi 
di'una commissione di tuttii di- 
goitari diede'l’ annuncio. al muovo 
eletto, introducendolo dopo. le con- 
gratulazioni di tito nel tempio, pas- 
I patto la volta, di acciblo:. To 

applausi egli prese lo. ai 
Bazico delta prisioliza ‘doro, la 
lettura e firma della: formula’ del 
giuramento pronunciò un discorso. 


Uragani in Italia - Vittime, >. 


Portoferraio 15: — - (Stefani), -—— 
Imperversa un violentissimo. uraga- 
no. Le..comunicazioni postali col 
continente sono interrotte. Nume- 
rosi piroscafi .e- -niolte: altre navi 
appoggiarono: a; questo: porto. 

-Ln.scorsa notte -il brigantino-go- 











È 


mento ‘di ‘Bistla, da qui, 
naufragò all’ imboscatura del porto 
di Piombino. Vi sono due: ‘ vittime, 
Si segnalano vari ‘sinistri alli. 
sola d'Elba, n vi 








Molo asportato dalle onde. 


Pirano, 15. — Una tremenda 
mareggiata, come' non si ricords 
l’eguale, arrecò gravi danni. La 
Violenza :delle onde fece sfasciare 


piszzale. La scogliera del. molo 
vecchio che per trenta anni re- 
sistette? alle! 
perte asportata. 1 fanali furono 
divelti come: fuscelli;: Ils; dannos a- 
scende a 80000 corone. La dele- 
gaziono municipale si radunò d’ ur- 
genza e”spiccò un telegramma al 








nunciando: i provvedimenti: ché -il{. 
Governo intende prendere. Uno-ha|. 


telefonica di Venezia, della :quali 





— A Scharbeck nel Balgio av-i 
venne unio“scontro ferrovisrio. fra.|; 
il treno provveniente da Ostàndà-e |; 


gl sa 















fu | estere: bastoni -frs le: ruote, Ci 


letta: Annonciation,. ‘del... comparti- di Î 


il molo vecchio,zla diga ‘ nuova;: e | qui 
parte della riva che fiancheggia ilialla 


‘onde *fu per buonali 








; Rumenia, Russia, écc*) pagando agli ffiéi posté., del‘lnogo, Li 18; i 
Tinda; sotto ‘firma delgerentà cent. 30. Quarta pagina, prezzi da £ 


Nbore Cella ferrata: Carica, | Porcomtalfera Ja-Fillossore 
» (Collaborazione alla: Patria.) o —_-— i 
Im questi giorni:si dovera deci- 
dero a Roma:sul massimo sussidio 
‘chiesto per la‘ferrovia Carnica, e 
in futili i paesi della regione si 
aspettavano con ansia febbrile le no- 
tizie telegrafiche, tanto più che era 
noto a tutti::l ultimo ed intempe- 
Sitivo :tentatiro di una Commissione, 
composta “all'avvocato Beorchia 
i (6:nativo di 
inussio asses- 
rehi:Consigliere 
lella Camera-di:Còrtinrercio, man- 
ato a Roma: con-l’intendimento 
H‘ostacolare; presso! il : Governo la. 
‘concessione del sussidio alla fer- 








Nella-tornata dell'assemblea ge- 
nerale 6rdinaria dalla società degli 
Agricoltori italiani tenutasi in'Ro- 
ma dal 40 al 13 del corr. mese, 
vi era all'ordine del’giornofanche 
il seguente tama: 

La base scientifica della lotta 
contro la fillossera, relatore il prof.; 
G. B. Grassi, SRRCega za . 
Egli, per quanto leggemmo nei 
giornali nella sua conferenza, rile- 
vò che gli italiani troppo «tardi si 
sono persuasi che l’unica ancora 
di salvezza sta nella ricostruzione 
dei vigneti con viti americane re- 
sistenti. Dopo aver dimostrato co- 
îné si sia ‘avuta soverchia ‘fiducia 
-|nel metodo distruttivo. ‘metodo che 
non ha rallentata la diffusione della 
fillossera in Italio, passa a criticare 
il metodo ‘delle. esplorazioni, spe- 
cialmente qualie sommarie, Il ma- 
todo curativo ed il metodo distrat- 
tivo attenuato. 

L’oratore inoltre dimostra che 
le alate, contrarismante a ‘quanto 
si insegna in Italia, hanno somma 
importanza per l'espansione della 
fillossera ; e Siccome i focolari fil- 
losserici vengono scoperti solo 
quando già hanno prodotto infinite 
coorti di alate, si comprende come 
ta distruzione, anche se ben con- 
condotta, riesca inefficace. 

Il prof. Gras: infine, mentre 
propone di limitare a casi eccezio- 
mnaljssimi l'applicazione del metodo 
distuttivo raccomanda la ricostitu- 
zione déi vigneti colle viti resistenti, 
ed ‘esorta (il Governo ‘a ricorrere, 
più che. ‘non faccia’ attualmente, 
ai suggerimenti della s:ieriza, che | pi 
potranno rendere moltisutili servizi 
alla viticoltura nazionale, 


ci 












-#a decisione, 

tessa ben sapevatà: 6 1 
‘fimo sussidio: per: la*ferrovia, 
# Che cosa sia.-avvenuto “a:.Roma, 
îîon si sa di-preci i:sa soltanto 









: L’andata a Roma di quei signori 
Tolmezzo, proprio neli'momento 
cui i dov. decidersi: 1 impor- 








inte questione; è-stata -un’aperta 
ichiarazione: di-ostilità ‘edi :di- 
‘Bprezzo verso il 
plebisci 










cente: unanime 
fo di tut “comuni ed-enti 
morali .della-Carnia; ed ha suscitato 
80. di. rinerale iidignazione 


































gi È 
«A. mitigare questa ‘indi; 
sro ia; ‘vata che la Commis- 
per 





#fone non «era ‘andata: ‘Roma 






‘Consta «invecè:ch’ essa cèred'in.tutti 
Amodi © ad:‘‘ogni ‘costo “di !farlo, 
‘come ci consta ‘altresì ch’&ssa:non 












* 
» è 






‘appresenta::fiemmeno l’idea-della pes 
ORAIRTDA di Tolmezzo, «perchè | . Riportando tale notizia, non pos: 
i ‘miamo»abbienti ma più ‘intel- (siamo fare a meno di' rallegrarci 

renti sanno...chesda questa «fer-|Vivamente con quanti cor regiona 
Pavia il loro;paei n potrà trar- | mente sostenevano, ‘n Friuli l'idea 
ne che grandissimo:e assoluto 'van-|che noi, continuando nella, distru - 
io. Tanto: che gli oscu-|Zione, erseveriaio. nell’ errore, 
PA isti ira suog Quindi ci compiaciamo coll’ egregio 
gio a deputati lontani dalla, nostra|Cav. Datt, ‘Domenico Rubini c 
regione, forse per sorprenderne la|con ricchezza di' diti per primo 
buona fedo. Ma. noi rigettiamo l'in-| portò l’argomento in seno al Cor- 
sinuazione che..un deputato .del|Siglio “dellà "benenierità ‘Associa- 
A, Si'-occupasse d'una -simile|zione Agraria Friulsna,dimostranilo. 
cosà; mentre sentiamo il dovere di l'assoluta itiefficacia’ del meted» 
riconoscere che l’onorovole Valle|distruttivo nelia lofta contro la fil- 
e "1 lossera ; e ci rallegriamo pure col 


Si impegna con uti» LOTO Der A valente viticultore signor Giuseppe 
denzione della Qarbia. o Pero Ta reo Morelli de Rossi cal Cav. Fitincesco 


denzione :della. Carnia. 
‘Questo; contegno. dci predetti si-|Braida, col sig. Giacomo Tomasdni 
gnori, di TpImezzo, ha dato di van-|ed altri che sulle colonne' di questo 
iggio ch I giornale ‘sostennero e ‘dimostrarono 


la tradizionale apatia le st 
.scuotendosi, perché or-|come l’idea di una larga zona ab 
‘sono convinti che è ne-|bandonata nei‘riguardi delia fillos- 

4 i i sera: s'impongain modo imperioso 
per-la provincia nostra; onde po- 
ter iniziare con animo tranquillo 
la ricostituzione delle vigne. 
E’ certo che lie parole di@un 
uomo come il &rassi, di uno scien: 
ziato che onora l’Italia ed il mondo 
intero devono avere, ed avranno 
certamente, una grande importàriza, 
L’ illustre ‘prof, Grassi parlatdo 
a Roma, in seno alia società degli 
Agricoltori italiani, manifestando 
chiaramente il suo pensiero sul 
come risolvere il grave quesito 
dalla questione fillosserica italiana, 
acquistò un altro ed alto titolo dil 
benemerenza, e conecrsé a far 
metter termine sad un inutile e 
deplorevole scialacquo di miliohi, 
ed a far desistera dal combsttere 
una battaglia dove a priori si saa 



































è di-:nuocere più oltre 
civiltà e di progresso 
rata. 
a-intanto si progetta una 
rotesta collettiva ‘di tutti 
enti morali della Car. 
dell'alto Cadore, da inoltrarsi 
subito. al'Governo, contro le mene 
di'quèi' pochi; che se i nostri voti 
dovessero rimanere nulli, sarebbero 
gnori esposti per sempre 
zione dai loro compae 
là necessario, si orga- 
lenni Comizi popolari 
Reso, perchè diritto e giu- 
nigono la “pronta solu- 
n la: nostra ferrovia da oltre 
quattro anni progettata e contra- 
‘non voluta soltanto da quei 
îg «oscurantisti » di 









— Soelofà: È 
I° .stato ‘diramafo si soci il. ‘Res 
conto generale economico della: So: 
età Ofaraia, 


l'ann 
medi: 
l’introdu: 


una perdita 
il capitale:socialo ida: 
si riduco a L.11167488 
Bue:anni or: sonozgi 
durre la politica‘ anche: 
nistrazione della: Società: 
e ‘con-prestesti: ingiustificati; 
nilazioni e-caluanie sitpro 
ragano, ‘che rovescid:1 
gime e-portò.al: 
‘portante 
d'un:solo colore: Con: 
luzione doveva: essareTpili 
Da un esame riassuntivo 
vita di. un..solo sanno;..d’. 
strazione, ci persuadiamo peri 
la prova fallì, completa 
quel cha è peggio, 


gettata. sopra una chinà. rovinosa; 
Non nascondiamo il male, nè: 
conseguenzo gravi dell’ avvéni 
perchè ‘crediamo il. silenzio’ una 


colpa imperdonabile. E°: 
una pietosa bugia l'affermazione 
cha la perdita è dovuta all’ ji 
che. fa pica e molto benigna, 
migliore assai dichiarare; chi 
frodi nei cssì di malattia molti 
carono ‘per la, fenomenale’ nog] 
gonza del Comitato sanitario, corr: 
sconzianti gli amministratori, aveni- 
do avuto essi pi; 
da parte dei sindà: 
verità che rentiamio.‘il dovero di 
rendere. pubblica, affinchè ,,i: 
osti- sappiano intendere 
responsabilità del loro ufficio. Ma 
essi credono col medico unico di 
ovviare al male, Per noi il meglio 
scaturisce sempre dali’ opera attiva 
e concorde di tutti, e il'cisco af- 
fidametto nel lavoro unico deli’ e- 
gregio' sanitario non può certo, gio- 
vare all’utilità della riforma, In 
quala dav' essere giudicata con una 
certa dose di pessimismo, 


Torniamo 


9 | giudizio che sul bilancio espresse il 
Tagliamento non è severo. 

abbia le. 
contabilit 


vendo appuito portato in aumi 
mobili, degli oggetti regalati ; ; 
«vendo dato alcun ammoriamento 

allo azioni. delle Ca: à 
insufficienti ammori 
voci, Più 


ù 
ti 


pi 





n 


spendere ‘circa‘600 . 





Ogni anno 


sodalizio ‘“udimi 


grave a: 


recedente pi 
ùna maggiore 
zione della luce è 
la tassa di ricchezza. mobi 
Uno’ stipsndio aumentato; tasse 
nuova per federazioni. 















dal 'quale*rileviami 
i 1,::60939 "61 




































































goverii 
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a Sotiet 













ero: 










inflù 






olte il richiamo 
Qiesta è la 


















però al bilancio, Il 


‘hiuaque 
«elementari: nozioni di 
rova il'bilancio co 














I 
sopra 


che passa. nella Su= 


cietà aumentano i bisogni; é mentre 
si dovrebbe soddisfare.a questi.con 
le rendite ordinarie, si‘ crea nuove 
assività, ‘per ‘modo che sarà dif. 
ficite soddisfare  agl’ impegui:as- 
sunti verso i soci, pins 

So il bilancio, economico fu. pas- 
sivo, quello morale fu negativo, 
Lo case oparaie, cha. sollevarono 
le generali proteste del 
furono costruite 
della Secietà Operaia. Esse non 
spondono al concetto d'una fu 
zione sociale, coms venne ideata; 
tanto più che furono conicesse:a 


pubblico, 
col baneplacito. 








la radi. Governo; marittimo. so Dos B. |chi spetta la vittoria. 
ci ripensasse, non sapeva capaci-|_ — tu'— domandò egli. —/tento. Di me non hai nulla da te-| — Ab! &latuarimo: 


ritirata, così priva d’ogai conforto? 
Perchè isolarsi dal mondo, pur vi- 
vendo nel cuore di Parigi? perchè 
non formare una famiglia ?.. La 
marchesa Armanda aveva cercato, 
in secreto, d’informarsi. Ma nes- 
suno conosceva il mistero; tutti ri- 
petevano che il conte non aveva 
nè un’amica, nè un’aman'e, 

Si parlava assai vagamente, di 
un’ avventura lontana lontane, lag. 
giù, nella Francia meridionale; 
diceva che, molti e molti anni 
prima, invecs di recarsi, nei mesi 
celdifa Chetigny, nel suo superbo 
castello, preferiva la modesta soli- 
tudine di S. Raffaele, dove egli pos- 
sedeva una fattoria; e che ci doveva 
esseré, sotto, un amore, una pus: 
sione seria... 

.— Tasomma, non se ne sa nulla 
di nulla !... conclusa il marchese di 
Nabraissier. — Ma se Armanda si 
picca di voler sapere tutto, son certo 
che vi riescirà po 

un senso di ammirazione egli 
provò, per la prima volta, in cuor 
suo, per quella donna ‘ch’ egli aveva 
sempra Biudicato senza cervello, 
senz'anima, e si.raliegrò di averla 
a compagna in un'impresa tanto 
ardua. Certo, ella ‘non lo avrebbe 
tradito, non poteva tradirlo, per 
non perder.: ella medesimo, 

Con quale energia aveva parlato! 
che fermezza ‘in quello sguardo! 


si|meno venti minuti. 


tarsene egli stesso. Quando la mar- 
chesa gli aveva parlato così, non gli 
pareva più sua moglie; ma un’altra, 
una donna superiore ad Armanda, 
per intelligenza, per fascino, per 
carattere, e per... bellezzal.. Si- 
curo: Armanda quella mattina gli 


velazione!., ; i 
L'orologio segnava mezzo di 


Accelerò il passo ed in breve si 
trovò di fronte ‘alle rovine dell’ an- 
tico Consiglio di stato, conver.ito 
in foreste vergini ed invase da una 
vegetazione disordinata e strana. 
S' arrestò; era sul luogo del 
convegno, 

II vecchio fiacre giallo, fuori 
d’uso, stava là, immobile: una di 
quelle carrozze che non osano, quasi 
direi, affrontare ‘în Ince del gicrno, 
accontentandosi di lavorare la not: 
te, dedicandosi ai più loschi servizi 
come il rapimento della povera 
Laura De Rableaux. Il marchese 
riconobbe il cocchiere; il povero 
diavolo aggiustava ia sua baracca, 


era apparsa molto ‘bella; una ri-|chese, 





mere. Ti pare ch'io abbia l’aria 
d'un commissario 2... 

— Oh! signore! 

In fatti, il marchese aveva una 
figura che ispirava confidenza e 


Sei itu-ilegechiere, cui ho parlato 
questa:notte:?,. 

—iln-via Montrouge?.... 

Si; ‘signore. 

I dus:si squadrarono: in quel 


— Calvados. 
— Guarda, guarda |... — fece Mar. |- 
cello, che pensava in quel momento 
ai possedimenti del conte - Albertis 
e di sna moglie. —- Ho conoscenze da 
quelia parti. Siamo si può dire pr- 
trioti 1... 

Il ghiaccio era rotto. Fa sempre 
tanto piarera trovar qualcuno del 
pes proprio, quando se:ne vive 
lontani.l.;: 

— Che cosa facevi 
Raposoir? è 
— Il mio mestiere ‘signore, 
— Allora. è. il tuo mestiera 


soddisfazione, 

Dal canto suo, il marchese pure 
fu soddisfatto dall’aria intelligente 
di quel giovanotto, e pensò che 
serbandoselo amico avrebbe potuto 
ottener.da lui qualunque servizio. 

lì cocchiere non aveva più di 
vent’otto.o-trent’anni, e pareva vi- 
goroso.e solido. 

Il Nebraissier, entrò subito, senza 
preamboli nell'argomento. 

— Davi dirmi che cosa successe 
in quella stanza, in fondo al cortile, 
ov'io ti trovai ieri sera. 


— Mal. 


tu 


i, ieri, in via 









per la contesima volta fo: r 
raiuolo gli era scivolato ai piedi, 
ed il vento batteva con forza sulla 
sua:schiena. gio 

Il Nebraissier:si avvicinò. sorri- 
dendo, avvolto nel suo-morbido so- 
prabito di pelliccia, elegan 








che tenrcia*di volontà's' era ‘ad uni 





lui, Altrimenti, perchè si sarebbe 
egli condannato ‘sd tina ‘vita ‘così 


tratio rivelata in lei... Per quanto 


S'èrano veduti fanto-- poco che 





stentarono a riconoscersi. 





rapir fanciulle? ia 
— Non |’ nvevo:mica rapii 
=- Però, ci-prestavi.mani 
—.Io éonducevo: sempli: 
la carrozza. 

— Capisco... era: 


Nessuna. osservazione. Tu 
m° hai :l’aria:-d’un. bravo giovane, 
ed io-non-credevo davvero tu fossi 
tale, dato::il:luogo nel quale ti ia- 
contrai.-Posso. fare -per- te melte 
cose?che ti gioveranno: in cambio, 











monmerito, .l’ acutezza di sguardo del|simpatia. Quelle doini 
cocchiere superava quella del mar-| Ii cocohiere n'era affascinato sam- sara. Fo 
o re più. as 

Questi non dovette produrre cat- È — Come ti chiami? sug. 
tivo effetto sul giovanotto perchè il — Gennaro Courbsi, farlo 
suoi piccoli occhi furbi ed intelli-| — Di qual paese? quali non di 
genti di ‘montanaro da poco venutoj — Normanno, signore. pariro ‘ali’ a; 
a Parigi, ebbero uno sguardo dil — Di qual dipartimento? nel loro gi 


catapecchie ?. 





ssa in quelle 


— Si, signore. 
Gennaro lo squadrò nuovamen- 


te, questa volta ‘con un po’ d'in- 
quietudine,' à 






coscienza noù'èra molto» tranquilli 
N marchese indevinò quejitida 
turbassero. la mente del-poveratcio: 
— Non aver. paura .-—-.gli dissa..; 

— Non sono :per nuodèrti, qui; por. 
volera il tuo male;: voglio: vadere; : 
se m°è possibile; di-migliorare la: 
tua cordig'one;: È 


i. non possi 


menti per. il ‘conci È 
‘stato a-un- delitti’ così brutale... Ta. 
meriti portale! 


Ba6 i 


Jnon.ti «lomando: .che sincerità e/che faceva quelli le giuro :che:io, propri: 
franchezza, Eccoti quanto ti promisi; |> estisa;= s È Sutrano per nulle” P 3 È - LooA 
in seguito, non dubitare, sarai con:! — Rientravo all Continna 










benissimo, quel signore, 
da’ arig' dis 
entilezza; “poteva: benissimo 
afferrare da due 
OVE VRIO.iar Are &- (0 








‘Non ‘posso negarlo, sign 

























lo gli davano. a pen- 
in 6 la 





cendarmi, 1° 





Oto. 
di ispezione... Ls sun: 


Ma ‘capisci anche 
«farti È: miei compli- 
ro “ds t> pre- 






















tto, che ti si consi. 
into-adi una: fra “Te 
di malandeini... 


“avevano; si capisce, 
carico di ‘fapire la: 
lenéno di aiufaro a 
le di poi in' quel 





ore; 

















persone non appartenenti al ceto 
operaio. La scuola libera popolare, 
istituita con critorii moderni, venne 
sostituita con un'alira, la quale 
non serpa che il nomo di pratico- 
educativa, 

A questo s’aggiunga l'abbandono 
delle pratiche per l'iscrizione dei 
soci slia Cassa nazionale di previ. 
denza; la distribuzione dei premi 
agli slanci della scuola in forma 
privatissima; l'istituzione d'una 
scucla elementare serale non or- 
ganizzata secondo l'esigenza peda- 
gogiche; o... basta. 

No, e' è dell'altro, cioè i preatiti 
fiduciari. 

E sopra questo appunto vennero 
mossa lo prime proteste, Si esigeva 
che le cambiali per il prestito fos- 
sero avvallate, mentre ciò non era 
ercduto necessario dai vecchi am- 
ministrateri. Tuttavia i nuovi, giunti 
al potere, non solo non doman 
darono l’avvallo, ma abolirono la 
cambialo e concessero il prestito 
anche a coloro che non sapevano 
scrivere. Era un pretesto per con- 
dannare gli auministratori. Non 
per questo il servizio prestiti pro- 
cedette divorsamen'e al passato e 
ciò torna a lode della classe oparaia. 

Ci spiacs che la questione politica 
abbia fait» poi al provvido istituto 
un cattivo servizio. 


— Altro velosipedista disgraziato. 
Ieri, verso le 2, certo Citon Paolo 
di Mestre e da due auni domici. 
liato qui, correva in velocipede 
sulla strada della Santissima Per 
un falso movimento andò col va= 
locipede a battere il capo contro 
un platano, stramazzando a ferra 
privo di sensì. Venne raccolto da 
sicunì contadini e condotto sopra 
una carretta all’ospitale dove gli 
furono prodigate le cure del caso. 

Poco dopo il suo trasporto nel 
pio luogo si sparse la voce che 
l’infelice fosse morto, mentre in- 
vece le sue condizioni non erano 
punto gravi, e si spera che possa 
guarire in pochi giorni, 


PONTEBBA. 


— Docenso. 
15, — Oggi è morto questo farma- 
cista signor Giov. Batt. Cirio. 
Profassionist: esperto, uomo in- 
tegercimo, alieno da ogoi infram- 
mettenza, in quasi vent'anni di 
dimora tra noi si era acquistata la 
stima e la simpatia generale del 
paese e l'affetto di quanti ebbero 
campo di conosterlo più da vicino. 
Animo mite, buono e sereno, 
tutto si dedicava al culto sacro 
della famiglia diletta, per ln quale 
speso un’intera vita di paziente at- 
tività. — 2 
Lunga fu purtroppo la malattia 
che lo trasse ancora in buona età 
alla tomba, e mentre dì per dì ca- 
deva innanzi al suo stato ogni illu- 
sione, Egli solo non disparava, tanto 
orribil cosa gli sembrava il dover 
lasciare la compagna sua edi fi- 
gliuoletti che erano il suo amore, 
la sua vita, 1 
Ma la triste sorte era decisa; ed 
ora, dinanzi alla sua tomba, non 
ci rimane che piangerne la perdita. 
A Colsi che in vita gli fu com- 
pagia amorosa, ai figlioletti suoi 
Sia di conforto, di guida ed esempio 
la memoria incancellabile delle 
modeste ma pur tanto preziose 
viriù del povero a:tinto: e valga a 
lenire il loro dolore il tributo di 
stima generale che anche oltre 
temba giunge fino a lui, ed il sin 
cero compianto degli amici. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 


— Funeral. 

Ierì l’ altro spegaevasi serenamente 
il giovace Monis Luigi, barbiere, 
che aveva appena raggiunti i cin- 
que lustri. Egli era l’unico soste- 
gno della vecchia madre, la quale 
nel breve periodo di nove mesi, 
fu orbata del marito, del genero, 
ed ora del figlio, 

Alcuni amieì deli’ estinto sper- 
sero pel paese una Bottoscrizicne 
onde raggranellare la somma oc- 
corrente pei funerali, i quali eb- 
bero luogo ieri, e riuscirono una 
sincera attestazione d’salfatto e di 
compianto. \ 

Mi si dice che una parte del ri- 
casato dal veglione di sabato scorso, 
sarà devoluta all infelice vedova, 
la quale a mezzo rio ringrazia 
tutti coloro che in qualunque modo 
s'adoperarino pel povero defunto, 
norchè quelli che concerreranno a 
renderle meno amari i pochi giorni 
che ancor le rimangono della sua 
travagliata esistenza, 

SPILIMBERGO. 
— Temporale. ; 
Questa notto verso le 2 12 un 
terribile teruporale si scatenò sulla 
nestra città. Tuoni, lampi e vento 
furioso accompagnato da grossa 
grandina, faceva credere fossimo 
tornati in pieno estate, 


PALMANOVA. 


— Rissa e ferimento. i SII 
Verso mizzanotte di ieri usciti 
dalla festa da ballo trovarono di- 
verbio per questioni di donne certi 
Trevisan Giuseppe e  Battilana 
Luigi. Dalle parole passarono ai fatti 
ed ii Battilana riportò una ferita, 
prodotta da arma di taglio, giudi- 
cata guaribile in circa giorni 12. 
Il feritore venne subito arrestato 
dai carabinieri ed il ferito si foca 
medicare all’ ospitale dal Dott. Ste- 
fano Bortolotti. 


ARTA. 

— Boolelà operala. 

Si stanno gettand) la basi per la 
costituzione di una Società operaia 
di M. 8, abbracciante gli opersi 
dei due popolosi comuni di Arta e 
Zuglio. 

— Oronache dell'acollimo: vino 6 

cranti. 

Certo Giacomo Urban di Valle 
d’Arta, giorni sono, dopo essersi 
impinzato di due chili di crauti per 
facilitara la d gestione tranguggiò 
sito © dieci litri di vino, Ma male 
gliene incolse. Gli sqpravenne il 
volvolo o mal del miserere. Pel sal- 
varlo fu tentata la laparatomis; ma 
il suo stato era orma gravissimo, 
Morì poco dopo l’ operazione. Ecso 
una bravata che costa cara 1 


TOLNEZZO. 
— Fiori d'arancio. 
Quest'oggi univasi in matrimonio il 
Pretore di questo Mandamento sig. 
Fabro avv. Angelo con la signorina 
Fausta Marioni, 
I nostri sinceri auguri agli sposi, 


CODROIPO 
— Funzionario che parte — Ban- 
chetto d’ adiio. 

15 febbraio. — Ier sera, al Gam= 
brinus ristorante condotto dal sig. 
Carlo Bultoni, ebbe luogo il ban- 
chetto d'addio, offerto dagli amici 
al sig. Modardo Carpi che da questo 
Ufficio delle Imposte viene traslo- 
cato a Pavia; trasferimento che 
gli darà modo di compiere presso 
quella Università i suoi studii in 
(liurisprudenza. 

Durante il banchetto, servito e- 
gregiamento dall'amico «Carlo», 
regnò la più schietta e viva allegria. 
Pochi ma geniali i brindisi. 

Parlò prima il sig. Carletto Car- 
lini, qua fe compagao d’ ufficio, ed 
r interprete dei sertimenti dsi con- 
venuti, auvurando che il festeg- 
giato nella sua nuova residenza, 
tra le severe eccupazioni d'ufficio 
ed in mezzo alla goliardica baraonds, 
ricordi di sovente le villotte friu- 
lane e gli amici Codroipesi, 

Poscia il sig. Gio. Batta de Ca- 
neva, a nome deli’ Unione Veloci- 
pedistica  Codroipese, dalla quale 
l'amico Carpi era Presidente. Com- 
mosso rispose con belle parole il 
festeggiato, a da ultimo di nuovo 
il sig. de Caneva lesse dagli indo- 
vinati versi martelliani che susci- 
tarono vivissima e generale ilarità. 

Si finì col canto delle più note 
e patetiche villotte friulane, delle 
quali un certo sior Meni di vostra 
conosconza ha dato più volte saggio 
d'essere cultore appassionato e ge- 
niale interprete. 
<Al ciantaveil gialì alcrichave il di» 
quando, il signo Pistro Giusti. con 
felice improvvisazione riassumeva 
gli sugurii e i voti di tutti, invi- 
tandoî: a voler darsi in braccio a 
Morfeo, 

— Banca Cooperativa. — 

15. — (8) Alle 14 di j»ri ha avuto 
luogo _l’ assemblea degli azionisti 
della Banca Cooperativa. Interven- 
nero 28 soci. fl presidente cav. 
Luzzatto rilevò i buoni rapporti 
dell’ Istituto; accennò alle princi- 
pali voci del bilancio; soggiunse 
che la Banca non mira a lucri 
forti, ma ai vantaggi che pui por: 
tare. Dice che Ir riserva è di lire 
37.000, e cioè del 800,0 del capi- 
tale; che gli utili del bilancio 1903 
permettono di dare agli azionisti 
il 7 0jo e di erogare quasi lire 9000 
al fondo di riserva. Chiude elo- 
giando gli impiegati, guidati dal 
direttore sig. Pittoni che si dedica 
con intelligenza ed amore ed al 
quale va dato il merito del buon 
andamento dell’ Istituto. It sig, Da- 
niele Moro, quale Sindaco della 
Banca, comunicò la sua relazione. 
Disse di aver constatato oculista 
prudenza e rispetto allo statuto, Ri= 
levò l'insufficienza dei locali della 
Banca e rivolse raccomandazione 
ai preposti perchè provvedano. Ter- 
minò con un elogio ed un ringra- 
ziamento agli impiegati. 

Dopo alcune raccomandazioni del 
Dr Ciani nel sesso di studiare i 
diritti degii scontisti, e quello di 
diminuire il tasso, perchè la Banca 
Cooperativa non deve essere una 
banca di speculazione; dopo che il 
sig. Gregorio Minciotti ha racco- 
mandato un miaor lusso per i soci 
del Circolo agrario, perchè il de- 
nero chiesto da lcro va a vantaggio 
dell’ agricoltura; infine dopo che il 
Presidenta Luzzatto, al primo disde 
l’ assicurazione che ai diritti dei 
soci si penserà col raddoppiar loro 
le azioni ed al secondo che verranno 
esauditi sotto speciali condizioni 
però, i suci desideri, venne a voti 
usanimi approvato il bilancio del 

L'assemblea approvò la proposta 
di tagliare la voce « limits del fido » 
perchè inutile; nonchè di conti- 
nusre a lasciare al Consiglio di 
Amministrazione la facoltà di no- 
minare il Comitato di sconto. 

Si passò quindi alla nomina delle 
cariche. Furono rieletti tutti gli 
scaduti e cioè a consiglieri i si- 
gnori Luigi Volpe, Luigi Agaola e 
Pietro Giusti. A Sindaci effettivi i 
signori Giacomo Zuzzi, Danielo Moro 
e Luigi Frova. A Sindaci supplenti 
i s‘gnori Luigi Ballico, @.usapps 
D' Orlando. 

— Cireolo Agrario 
Sotto la presidenza del sig. Daniele 
Moro ieri ebbe luogo l’ assemblea 





generale del Circolo Agrario, dap- 


prima atle ora 15, poi alle ore 16 
in seconda convocazione con l’in- 
tervento di ‘un esiguo numero di 


poci. 

Dalla relazione letta dal D.r Lu- 
ciano Ciani si apprese che l' istitu- 
zione è in ottime condizioni per la 
leorrettezza dei pagamenti; che gli 
incassi furono di circa lire 148.000 
i pagamenti di 143000; che il ci- 
vanzo netto del 1903 è di lire 5169.49 
e quello di tutti sette gli esercizi, 
comprese le merci in magazzino, 
è di lire 11.996; che in settembre 
sarà l'annuale lisposizione dei bo- 
vini e che entro l’anno verrà con- 
cretata l'istituzione della Coope- 
rativa per la distillazione delle vi- 
naccie, per la quale furono già rac- 
colte buon nun:ero di azioni. 

Il sig. Gregorio Minciotti Sin- 
dato del Circolo, elogiò gli-impie 
gati, soggiuuse che tutto. trovò.re- 
golare; fece qualche rilievo di ini- 
nima importanza ; raccomandò di 
limitarsi nelle spase. Dopo alcuni 
schiarimenti dati dal D.r Ciani, in 
merito a qualche appunto fatto dal 
sig. Minciotti, l'assemblea approva 
il ppilencio i ii a 

sig. Guido:Cigaina, per inca- 
rico del Comitato dell’ Esposizione 
di Udine, premessa una breve ra- 
lazione dalla quale:l' assemblea &p- 
prese come il Circolo Agricolo di 
Codroipo ebbe un titolo di lode, 
fece la distribuzione dei premi ad 
alcuni espositori di bovini. Notai: 
al dott. Ciani Luciano-{per la sue 
prestazioni) diploma di beneme- 
renza. 

Co. Maniscalchi medaglia d'ar- 
ento e L. 100, Zurzi Carlo med, 
’ argento per un torello; Pincenzo 
Canciani menz. onorevole per to- 

rello; Daniele Moro 2 med. d'ar- 
gento per 2 vacche. . 

Il D.r Benzi propose un voto di 
lode aì D.r Ciani Luciano per Ho- 
pera: sua attiva spiegata a-vantag- 
gio.della mostra bovina, :-;: .: 

Prima di passare ‘alla «nomina 
delle cariche il sig. Marchetti”de- 
plorò lo scarso concorso dei soti 
all’ assemblea e propose che le -fu- 
ture assemblee, a tutti i soci :van- 
ga mandato un invito pe:sonale, 
Al Marchetti si associò il D.r Benzi, 

Avvennero quindi le nomine delle 
Cariche anche quì furono rieletti 
gli scaduti e cioè a consiglieri i 
sig. Daniele Moro, Rinaldi Rinaldo 
e Ciani Dr Luciano — A sindaci 
i sig.: Gregorio. Minciotti e Chiesa 
Valentino. Ò 
— I Munlelpio di Rivolto ed il suo 

maestro elementare. 

Sotto questo titolo, ricevo e pub- 
blico : 

Siamo lieti di rendere’ a pub- 
blica notizia come il sig. ed 
Amaducci maestro elementare,..di 
Cesena, per la sua ottima condotta 
sotto ad ogni rapporto e pel suo 
buon metodo d'insegnamento, venne 
nominato pel corrente anno scolà- 
stico ad unanimità di voti dall’ Ò- 
norevole Consiglio Comunale in se- 
duta straordinaria del 14 corrente 
Direttore Didattico ‘delle Scuole 
Elementari. Nel mentre che man- 
diamo un elogio al maestro Roma. 
guolo facciamo caldi voti affinchè 
la popolazione di Rivolto non venga 
meno verso di lui nè della sua 
stima, nò della sua benevolenza. . 


— Anche le alunne di Rivelto ro- 
glione riagraziaro la lore maestra. 
Le alunne che assiduamente fre- 
quertarono in numero di 60 la 
scuola festiva di Rivolto, ringra- 
ziano la brava loro maestra signo- 
rina Maria Branzanti, la quale con 
buona volontà e buon metodo di- 
dattico le istruì con rilevante pro- 
fitto. Si fa inoitre un elogio anche 
al sig. Raimondo Baracetti, il quale 
nella sera della chiusura della 
Scuola serale maschile, esortò i 
condiscepoli a voler continuare 
negli anni venturi a frequentare 
le fezioni del mrestro Amaducci, 
facendo loro conoscere i vantagg 

che ne ricaveranno. 

— Lo seontre di due... testoni! 

Cerii Mariussi Pietro e Vigatti Giu- 
seppe detto Pevar, di Biauzzo jari 
sera camminando a passo rapido, 
da apposta direzione, verso la piazza 
del villaggio, si scontrarono com@ 
i due treni di Beano, testa a testa 
Il colpo fu così forte che oggi quelle 
due testa.... fasciate, hanno aumen- 
tato di volume sì da sembrare due... 


testoni ! 

BUIA. 
— Como sl szoszane gli uomigl.... 
(Cose di carnevale). 


Ecco coma si sgozzano gli uomini, 
posticci a Buia, 
Nel riparto Madonna, si è costi- 
tuita uns Società fra ciclisti. Come 
romotore si diede all'opera il sig. 
ngelo Conchin, ch’è presidente. 
Oggi (lunedì) decisero di andare 
per la prima volta a fare una gita, 
e sì avviarono verso le nove per 
Maiazio, proseguendo per S. Daniele 
Fagagna, Martignacco, Udine. + 
Pranzato all’albargo dell'Aquila 
Nera e fatta una posa fotografica, 
avendh secoloro l'artista fotografo 
signor Giovanni Aita, si diressero 
alla volta di Tricesimo, Collalto, 
Raspano e Buia, destando... l’am- 
mirazione di quanti incontravano, 
lel- 








per il... poco buon umore 
l’uomo sgozzato. : 
E la sera, si chiuse con uan fe- 
stino - banchotto alla vecchia Oste- 





ria di Minisini Vincenzo. : 








Carnevale In Provinria. 
Da 9 Vito al Tagliamento. :—- 
(Carlo). —. Splendido è riuscito.il 
veglione di beneficenza di ssbito 
scoreo. Numeroso fu il concorso 
dei ballerini e delle ballerine; 
queste ultima in eleganti felette. 
Le danze si-protrassero animatis- 
sime dallo @.di sera alle:sei della 
mattina. Vennetmmirato un gruppo 
d’irrequiete mastheretto, composto 
d'una ventina di soci da! locale 
Circolo Savoia, e rafiguranto una 
bauda di malandrini. 

Va tributata una lode sincera ai 
giovani signori Sprisgolo Antonio 
e Fogolin Gustavo, che di soli si 
diedero a tutt'uomo psr  sllestire 
il veglione, ed assicurargli un esito 
felicissimo, 

L’inergso netto è stato di L. 200 
circa, che mi si dice, furono con- 
segnate al nostro egregio Sind:co, 
il quale Ie distribuirà alle famiglie 
pù bisognose del paese. 

Da Spilimbergo. — Il csrnovale 
sta per morire e perciò non si 
perda tempo a divertirsi. Anche 
ieri sera un veglione plauditissimo 
al « Manego » con numeroso con- 
corso di eleganti maschere. 


Da Codroipo — L’ ultima dome- 
nica di carnevale. — leri sera, 
ultima domenica di carnevale, nella 
sale del Leon ‘d’oro, affiai un 
gran numero di ballerini, ballerine 
0... piatti fermi! 

Notai di volo un incidente: 

Un giovinotto, rivolgendosi ad 
una ragazza: Palla con me? La 
ragazza (di malavoglia, dopo av:r 


risponde : Pur di non essere segnata 
sul registro, (e sì alzò per ballare.) 
Il giovinotto, capì il latino, cftrì 
il braccio alla ragazza e fatto un 
giro per la sala, la ricondusse 
accanto alli mamma e le disse: 
Quanto le devo per il disturbo? 
La ragazza sedette senza fare il 
prezzo. Il giovanotto, teneva già 
pronta in mano ÌÎs somme di... 40 
centesimi ma l'incidente finì il. 
Ci scrivono da Arta. — Le f:ste 
da ballo che da parecchi anni si 
succedono in Arta nella Sala Grassi, 
sono ormai diventate tradizionali. 
Queste feste, sempre brillanti, han- 
no acquistata in questa nostra valle 
di S. Pietro, una buona fama. 
Quest'anno poi si ebbe uns novità 
cha dimostra comè le teorie mo- 
derne del femminismo, delia eman- 
clpazione della donna sono ormai 
penetrate anche fra i nostri menti 
@ che certi pregitdezi vanno ognora 
scomparendo. Ecco-il fatt: si è 
costituito un comitato di signcrine 
che organizzò i due veglioni riusciti 
così splendidamente’ nelle sere del 
34: gennaio e 18 febbraio. La rovità 
ebbe il. più. felice coronamento, 
della - sala  all’Albergo Grassi si 
raccolseso in lieto e famigliare 
convegno giovinotti in buon nu- 
mero, e tutte tutte le signore e 
rine che abbiamo tra noi: o 
belle o eleganti 0 così così... 


In memoria di un prode. 


A _Navarons, n°] piccolo villaggio 
che diede i natali ad Antonio An- 
desuzzi, è morto Nicola Rossi, 

Rividi il gloriorioso veechio per 
1’ ultima volta, nel luglio del 1903, 
Gli anni avevano sffralito il suo 
corpo, non già l'animo gagliardo, 
Viveva fra i ricordi, in quel sau- 
tuario della libertà ove Agdreu?zi, 
Tolazzi e Cella cospirarono contro 
l’Austria ed armarono le bande 
friulane, 

‘ Quando parizva di patria e di 
libertà, Nicola Rossi si animava 
tutto. Il suo entusiasmo, e la fede 
che traspariva dalle sua parole, 
commuovevano, rapivano,. 

Non solo la casa di Andreuzzi, 
ma anchs i dintorni di Navarons 
risvegliavano nella mente di N cola 
Rossi nobili e sante memorie. Sui 
dossi del gigantesco Rauf, il buon 
vecch'o mi adlitava l’antro ove si 
fondevano le bomba... «Là — egli 
mi dicera commo:so — jà su quelle 
rupi si disperso la banda capitanata 
da mio suocero». La sua persona 
assumeva allora un atteggiamento 
fiero, ed il suo dito tremolante se- 
gntva il Dodismala.. 

Nicola Rossi era agente del ne- 
gozio 2 quini quando conobbs ed 
amò Paolina Audreuzzi, che suo 
padre chiamava «un modesto fiore 
del Raut » Il Rossi sfferse nel 
1864 11 carcere e l'esilio. Fu rin- 
chiuso nella fortezza di Palmanova, 
da dove evase insi ma al Callegari. 
Hl suo più grarde elogio è questo: 
fa degno genero di Antonio An- 
dreuzzi! 7 











Carlo Cosmi. 
Udine, 15 febbraio 1904. 
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651 — Rinvenimento. 


LA TIPOGRAFIA. — 
Domenico Del. Bianco — 


eseguisce 
qua’'unque lavoro di ge- 
nere tipografico a prezzi 
modicissimi, 








CRONACA. CITTADINA 


— La « Socletà Operala.» 
Questo è ancora il nome cha per 
antonomasia il popolo dà alla Sy- 
cietà Generale di Mutuo-soccorso 
ed istruzione: il popolo che non 
può dimenticare essere quella stata 
er molti anni l’un'ca cittadina, e 
la prima Società Operzia in tutta 
ia Provincia, Oca, il mutuo soc- 
corsa a l'istruzione sembrano troppo 
tenui scopi ; si giudicano «antiche » 
queste società, e che abbiano fat'o 
fi loro tempo: altri ideali agitano 
la gioventù operair. 

Contuit.ciò, la nostra società di 
Mutuo Soccorso rimane sempre ls 
prima nella Provincia, per numero 
i soci, per rilevanza di’ capitali, 


non, pur troppo, per interessa- 
mento dei soci, c:6 non frequen- 
tano le assembiee salvo casi ecso- 
zionali, 0 disertano il posto di con- 
ri facilmente quando la fiducia 
secì vo li chiami; ed anche 
non più ia prima, forse, per il nu- 
mero proporzionale dei muovi in- 
scritti in un anno — mentre forse 
lo è per il numero di quelli che 
si lasciano radiare per. morosità. 

Nel 1903, s’ inscrissero solamerté 
84 scci — ne morirono 40, chiesero 
la radizione 17, si lasciarono ra- 
diare per. moresità 72 :-‘cosìcchè il 
numero dei soci, da 1588, discese 
a 1543 Un così elevato numero: di 
morti nen si era mai riscontrato, 
figora, 

Anche il numero di ammalati. e 
Is durata delle malattie deve essere 
stato alevato, s> furono spesa ben 
lire 15475 50 in sussidi. Si sp:sero 
ci;è 12588 anche nei sussidi con 
tinui; cosicchè il bilanrio sociale 
d:1 1903, tenuto conto di tutto, si 
chiude cen sele lire 9299 di ci- 
vaunzo reala! 

M.l:o cpportunamenie, frattanto, 
si è ridcito il sussidio continuo a 
lire 12) annue/per soci ed a lire 
80 per la socie. —. perchè. possa 
continuare a .distribuirsi senza in- 
taccare..il capitale. E anche. per. i 
sussidi di malattia (i soci, con l'ine 
vecchiarsi della società, inverchiano 
anch’ essi, e quindi sono. sempre 
più soggetti alle malattie); si pen- 
serebba di suggerire, suli’ esempio 
di tante altre sscietà, che il -sus- 
dirsi non cominciasse a decorrere 
se non dopo il terzo giorno. dalla 
denuncia; 

Questi. accanni. li: desutalamo dal 
resoconto generels ora.:it. corso. di 
stampa: per.essere diramato, Lo,ac. 
compagnerà.la solita, relazione sul 
l'andamento morale. délla..Secietà; 
dova la Direzione ricorda ‘i ‘princi- 
pali fatti dell’ annata cui prese parte 
o che promossa o si attuarono col 
suo concorsn. Anchs vi troviamo. 
elogi al medico-chirurgo sociale 
dott. Adelchi Caraiel.i, at Comitato 
sanifarir, al Consiglto direttivo e 
al direttore e agli insegnanti della 
Scuola d’Arti e Mestieri, al Cin 
siglio d’ammiaistrazione e al di- 
rettore e docenti della Scuola Po- 
polare Superiore ecc; e nella re- 
lazione dei revisori dei conti, si 
elogia | opera dell’ egregio: ségre- 
tario zelentissimo, il sig. G. B. 
Turchetti. 

— Nozze d'oro 

Nel vederli non si direbbe ch’ essi 
contino 74 anni, cinquanta dei quali 
di matrimonio, ed invece, sani, ro- 
busti ed arzilli, Canciano Gattesco 
e Santica Maria ieri fosteggiarono 
le nozze d'oro, lieti e contenti in 
mezzo a venti persono d’ogni età 
discendenti dalla loro unione, La 
festa ha avuto luogo all’ osteria agli 
schiavi, in via Pracchiuso dove.il 
proprietario sig. Antonio Pellegrini, 
con una suonata «. chitara ed un 
canto, ha tenuto allegro il geniale 
convegno Felici gli sposi che re- 
lativamente ancora giovani, hanno 
avuta la gioia di celebrare un sì 
raro avrenimento. 

I nostri auguri per le nozze di 
diamante. 

— Per la festa di Vat. 

Domani, primo giorno di qu.re- 
sima, per la tradizionsie gita ai 
prati di Vat, il sig. Ibomenico Fo- 
ruglio detto Cesar, aprirà una 
osteria nella nuova casa Crainz, 
sul viglo cho mette-a Vat stesso; 
osteria che sarà provvista di ec- 
cellenti vini ed ottime cibarie... 
comprese le uova e le renghe col 
radicchio, 

— Beneficenza. 

In cecaslone della veglia clel'stica fa si- 
guora Giulia Angeli Pogrlo et fl siguor 
avv. Mario Bertacioli devolsero lire 25, 
ricavo del rispetilvi palchi, alla «Scuola 


Famiglia ». 
La presidenza porge vivi e graditi rin- 
graziamenti. 





Fo ieri rinvenuto în giardino grande 
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La fiera di ‘S. Valentino, 


Iori, primo - giorno idi’-iméresto 
così detto. ‘di. S; Valentino, 
rono portati 300 buoi tutti no: 
880 vacche, 323 vitelli 
8 130.sopra l'anno; in tofale quindi 
4433 capi di bestiamo. 

Si vendettero: circa 30 paia di 
buoi a lire 1000, 12750 da 650 a 
970. I prezzi si: mantennero’ ferzii, 

1 prezzi per le vacche furono 
stazionari. Se ne -vendettaro”circa 
80 nostrano di S. Vito:al'Taglia. 
mento a lira 540; poi di'altre-lo. 
caltà, 450, 400, 3200 di :2408290. 
Slave da 130 a 245: 

Furono venduti 20 vitelli sopra 
l’anno, da lire 200.a:900: 6180 #1 
quelli sotto -l’auni i 

I negozianti toscani; 60) 






















nei vitelli, 
Nolle bostie da lavoro, 
rimasero al limite dell’ 
dente fiera, ‘perchè non 





È ‘questo gencre, 
nella fiera “del torz» giovadi di 
marzo; epoca in cui i terrazzani 
sono occupatissimi nei lavori a- 
gricoli. i 

Furono inoltre portati ‘al mércato 
4309 cavalli, 37 asini cd un mulo 
S: veridottaro : 10 cavalli a lira 400, 
350,300; 250; 240, 180;'102,95,78, 
55 è 47; © due asini a lire:30 @:40, 





-- Grande sooperta :selentifioa del Pot- 
ter .Giusoppo Munari :di Treviso: Vedi 
Camubieato:— -in. 3.2: pagina: anlla 
Gura. della ‘nnlatica : reumatiaa, 





Gabinetto dentistico 
D'' Lalg! Spellanzon 


Denti 8° dontiare.‘artifiotali 


Udine Plazza del Duomo, 8 










Depontto Macchine od goeossori 


Telef. 152 - UDINE - Via Manin 








Garanzia due anni 
‘Impianti completi 


Gasogeni brevettati 


p, | en due generatori a ricanibio antom. 





Il Canapificio Udinese 


(Ingegneri Faehint & Schiavi, @. 
@remese o C) avvorto la sua spott. 
clientela di città e provincia d'aver 
trasportato il deposito dei suoi pro- 
dotti.in:Via Poscolle:n, 2'di.fianco 
al negozio :Pelizzo, sis 
In tale occasione cradé opportuno 
render noto che l’attuale, prezzo 
er il dino cordami ritorto 
i I. quslità di qualunque diametro 
i) è di L. 140 por-100 kg. 
edili qualità» > 90 > 30 = 
tipi sceltissimi; lavorezione accu- 
rata, 








COMUNICATO. 


N macalizio BELLINA GIUSEPPE 
avente negozi di vendita Manzo di 
I qualità © vitello nelle vio Mer- 
carie 6 Paolo = Sarpi avvarte il pub- 
blico che in surrogazione dei fran. 
cebolli-premio che îa diversi negozi 
vengono dispensati — por avere di- 
ritto al regalo quando sì ha com- 
pletata una ceria somma — cone 
segnerà n tutti indistintamente 
quelli che pagano a pronti ai prezzi 
esposti nei Cartelli esterni dei suoi 
negozi, un libretto dove sarà regi. 
strata giornalmenta la spesa, è cha 
raggiunta la somma dì L..375 ver- 
ranno sd ognuno regalato 1, 45 colle 
quali i portatori dei libretti medesi- 
si polranno a Jero bell agio ac ui: 
stero dovunque loro a diquell’og» 

desiderano, > 





un’ elegante chiave egiziana. Per pioupe® 
Press rivolgersi al nosiro ufficio di reda» 
one. 


getto che meglio erano, 
Udine, 6 febbraiof904, 


OSITAtI, 
sotto l'Anno | 


Con: .| 
sueto, fscero ‘i maggiori acquisti 
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— Cose: della Gunia. 
Nella seduta”che terine fori “sera la 
Giunta municipale, stabili una se- 
dute straordinaria di Giunta per 
nercoled' prossimo per occuparsi 
dell'ordine del giorno sottoposto al 
Consiglio comunale nolla seduta di 
iovedì : deliberò la costruzione di 
una fontana. ai .Casnli Zilli presso 
San Gottardo; deliberò di porre 
duo artistici candelabri alle testate 
del ponta del tempin delle Grazie; 
svolse alcune propesia circa la co 
struzicne di un’ aula nuova per la 
giuola tecnica ; stabili di adibire i 
«locali delle scuole femminili in piaz: 
za Ospitale per la scuola normale 
fomminile dovendo le scuola comu: 
nali femminili essere trasportate pel 
venturo anno scolastico nel nuovo 
alazzo. scolastico eretto nella brai- 
la ex Codroipo, in via Felice Ca- 
valotti, Fu nominato 8 messo co- 
munale del II! riparto in iuogo 
dell'ex capo quartiere, Gervasoni, 
ii signor Blasoni, Si sbrigarono i- 
noltro altri affari di ordinaria am- 
ministrazione. 
— Furto? 
Questa mano, certo Francesco Stella 
di Auronzo, denunciò all'ufficio di 
P, S. di essero stato derubato di 
un portamonete contenente 700 lire. 
‘anuto quì ad Udine, in ocessione 
della fiera di S. Valentino, ieri sora 
andò a dormire sul fienile dello 
stallo Fattori, fuori porta Prac- 
chiuso, con il portafoglio, 
Questa mane, alzatosi, dovette 
accorgersi che il morto era... scom- 
parso 


TEATRI E BALLI 


Ballo al Cotonitlelo Udinese. Sabato, 
a cura dei gentilissimi impiegati 
d'amministrazione del Cotonificio, 
fa data una festa da bello nella 
nuova ed ampia aula scolastica, » 
cui presero parte le famiglie degli 
organizzatori’ e parecchi invitati. 

ta serata riuscì splendida, Le 
danze si protrassero animate fino 
al mattino, regnando sempre la più 
schietta sllegrie, mercò la « buona 
anima» del signor Galliussi, e lo 
spirito arguto del sig. Freschi. — 

Gli invitati, nel pertirsi a malin 
cuore, dal genialissimo ritrovo, si 
profondevano in sentiti è veramente 
meritati ringraziamenti, 

Toxtro Minerva. — La festa dei 
fiori riesci splendidamente. Le ma- 
scherette e le coppie danzanti erano 
numercse come le stelle nel cielo... 
ed i pesci nel mare. Si ballò sino 
alle sei di questa mattina, 

Anche nel veglione di questa notte 
è piaciuto moltissimo waltzer «Stam. 

a Friulana » del giovane sig. Carlo 
Poneddu-Ardoino è la?sua polka 
«Violette di Udine». 

A lui ed a suo fratello Gino, del 
quale piacciono sempre i suoi bal- 
labili popolari, le nostre congratu 
lazioni. ! 





'*. 
Sabato venturo inizierà un b'eve 


| corso dî rappresentazioni la dram- 


matica Compagnia Risi-Bonfiglioli, 
artista signor Arturo 

Garzos: . 
Si rappresenterà JI mondo de'la 


I. noia capolavoro del Pailleron. 


Oggi, ultimo di carnovale, si bal 


. lerà al Teatro Nazionale, nella Sala 
“ Cecchini a nelle sale del suburbio 


e dello frazioni. 
In Seminario. 
Gentilmente invitati, intervenim- 


i mo ieri sera alla rappresentazione 
! drammatica nel nostro Seminaric 
® Arcivescovilo. 

‘. La vasta sala era piena zeppa d. 


invitati. Gli onori di casa li faceva 


| con la abituale cortesia il Rettore 
i Monsignor Pelizzo. 


Era annunciata la rappresenta- 


. zione di un nuovo dramma del va- 
; lente prof. Don Giuseppe Ellero: 
| Vita nova. 


L’ autore, abbandonato l'antico 


i mondo-romano, già da lui magi- 
| stralmente svolto in una lunga 
| serie di lavori scenici, passò con 
| questo dramma al chiudersi del se- 


colo tredicesimo e precisamento d:l 
1293 al 14295 in Firenza; epoca 


1 aurea per le fettere e le arti bello, 


ma tremenda per lo sconvolgimento 
dei Governi, per le diuturno lotte 
popolari, e per il fatale urto fra le 
arti maggiori e le mincri. 

Giano della Bella, il tribuno fio- 


| rentino, è il protagoniste. Intorno 
- a lui campeggiano Dante Alighieri, 


Dino Compagni, Guido Cavalcanti, 


i Giotto, Casella, Lapo Gianni, e tanti 
Lialtri che ebbero parte attiva in 


uell’ epoca fortunosa per la città 
ei Fiori, 

L'autore con potenza di conce- 
zione e con veri tratti magistrali, 
svocò, in tutta la loro integrità, 


: Quelle potenti figure di popolani 


liorentini, Caratteri, situazioni, si 
innalzano e si seguono senza tregua 
etutte belle nella loro caratteristica 
Veste, i 

Le lotte cittadine, le passioni 
delle masse risorgono tutte ‘splen- 


Li dide per verità e vita, Nulla sfugge 


all'autore, e schivando sempre pre- 
dierzzi e rettorica con dialogo scicl- 
to, concitato, crea e plasma scene 
Una migliori dell’ altra, 

. La intensa è continua attenzione, 
i ripetuti applausi ad cgni fin d'atto, 
uanto ancora una 


volta si apprezzò l'alto ingegno e 


(!8 vasta coltura del prof. Giuseppe 


Hero, 
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Una bolllasima mischerata al Col- 
leglo Gisbolli. — Anche ieri, come 
fi altri anni, gli alunni del Col- 
ogio Giabelli Improvvisarono una 
graziosissima mascherata che riuscì 
ottimamenta e produsse in tutti 
ottima impressione, sia per la scelta 
indovinata dei lipî e dei gruppi, 
sîa per |’ dleganza ed il buon gusto 
dei varii abbigliamenti, 

Sulle 16 1,2 furono visti quei 
bravi giovanotti uscire dal loro 
Collegio in corteo ed avanzare verso 
îl piazzato Grazzano & ls via omo- 
nima, 

Precedeva il battistrada : un nero 
autentico armato di scudo e lancia 
ed indossante un ricco costume 
venutogli espressamente dall'Egitto: 
seguiva il bellissimo carro dei pier- 
rotts trainato a mano dai piccoli 
allievi in eleganti costumi ginnastici. 
Il veicolo era stato per la bisogna 
adornato da fiori e da rami di sem. 
preverdi con ottimo effetto. 

Venivano quindi i gruppi: due 
splendide coppie coniugali in ole- 
gantissime mises, specie le due spose 
che attiravano l’attenzione e l’am- 
mirazione di tutti: caratteristica 
la macchietta del tory inglese in 
costume sportivo, giudicata ottima : 
oltre ogni dire balli e ricchi i due 
costumi da torero spagnolo e da 
paggio Fernando della partita a 
scacchi, ° 

Grazioso e spiritosissimo il sim- 
patico Brighella che lanciava frizzi 
e mots d' esprit a destra e sinistra 
suscitando la generale ilarità, 

. Seguivano altri allievi in vari, 
iodovinati costumini. Chiudevano 
il corteo gli altrî giovanetti non 
maschersti ed il corpo insegnante 
del collegio assieme al Direttore, 

Il leggiadrissimo cortro accolto 
da generali simpatie percorse la 
via Grazzano sino alla chiesa di S, 
Giorgio, indi ritornò sì Collegio 
fra l'ammirazione di tutti e distri. 
buend> a profusione dolci e con- 
fetti a tutto il mondo piccino che 
mumerosissimo accompagnava la 
mascherata, 

Bravi adurque gli ellievi del 
Collegio Gobelli, e braro ancora 
l'ottimo Direttore sig. Errani che 
nulla tralascia acchò i suoi piccoli 
soldati abbiano quei passatempi e 
quegli spassi che si convengono 
nella stagione carnevalesca. 

— L’eternissima questione del 

fornai. 

Il consiglio direttivo del'a Lega la- 
voranti fornai ed affini assieme al 
sig. Ezio Rebulla segretario della 
Camera del lavoro sono stati alle 
14 1]2 di ieri ricevuti dali’ assessore 
pro Sindaco avv. Franceschinis, E- 
sposte le ragioni dell’ attuale agita- 
zione che mira soltanto x conser- 
vare quei patti contrattuali che 
furono conciusi alla fine dello scio- 
pero dello scorso anno, si misero 
anche a giorno circostanze, le quali 
impongono si lavoranti, a difesa 
delle loro condizioni economiche, 
di rifiutare il sistoma dol paga- 
mento a settimana voluto dai pro- 
prietari di forno. 

In seguito = tale Esposizione, fu 
deciso che per iniziativa ed invito 
delia Giunta sarà tenuta una riu- 
nione di ambedue le parti, 

L'ayv. Franceschinis ha assicu. 
rato la rappresentanza degli operai 
che la Giunta è dispo ta a tutelare, 
nell’interesss della cittadinanza, le 
condizioni materiali degli stessi, e 
che in ogni caso, la vertenza sarà 
risoluta allorquando verrà istituito 
il forno municipale, per l'impianto 
del quale è stato impostata nel bi- 
lancio una spesa preventiva di lire 
10 mila. 

— I friulani « pel mondo». 

li signer L. Pagavini, nostro con- 
cittadino che vivo a Como, iniziò 
colà la buona usanza delle offerte 
ad onorare amici o congiunti. La 
sua idea, che i friulani ivi resi- 
denti subito plaudirono, trovò fer- 
reno fertile; e i giornali di là por- 
tano lunghizelenchi di oftarte. Nel- 
l’ ultimo numero del Pensiero La- 
riano, leggiamo le oflerte dei friu- 
lani: rag. Mioniussi, F. Monticco, 
nob. dott. F. Orgnani Martina, rag. 
G. Paps, E. Marcuzzi, L. Pagavini. 


— Nel Bollcttino dell’ Associa- 
zione 
leggiamo un interessante articolo 
del, co, Carlo Caiselli su «Le as- 
sociazioni per la vendita dei ce- 
reali in Germania »,"studio da lui 
fatto per incarico avuto dalla Pre- 
sidenza dell’ associazione, in seguito 
all’ adunanza tenuta 1’ 11 dicembre 
per trattar di fondare anche fra 
noi una Società per la vendita in 
comune del frumento, che il Fri- 
uli produce in quantità superiore 
al consumozlocale. 
— Fra zingari. 
Trovasigfra noi una compagnia di 
zingari, venuti per la fiera di Sen 
Valentino. Essi, come troppo spesso 
fanno, commisero eccessi, facendosi: 
mettere io contravvenzione per 
corsa sfrenata io Piazza Umberto 
Lo, Giovanni Raidich fu Marco di 
anni 40, al quale anzi fu segue 
strato il bucefalo e il veicolo; 

e arresfare per una rissa india- 
volata all'osteria del cavallino : Mi- 
chele Ledacovich fu Giovanni di 
anni 48, Giovanni Raidich di Gio- 
vanni d'anni 20, Michele Fodoro- 
vich fujElia d’acni 15 — e con- 
durre all’ospitale perchè feriti nella 
medesima rissa Giovanni Rsidich 
fu Giovanni pure di snni 43, che 





hanno ferite guaribili in pochi. 


— I funerali d'un benefattore, 
AI compianto sig. Giovanni Pella-| 
rini furono ieri tribufati::fanebri 
imponenti i 

Sul carro di prima classe, pa- 
recchie bellissime corone. 

Ai lati del feretro, procedevano 
il cav. Hsimann in rappresentanza 
dei reduci, il cav. Braidotti in rap. 
presentanza dei veterani, Perisaini 
per la Casa di Ricovero, avv. Co- 
melli assessore per la Giunta Mu- 
nicipale, È. Spezzoiti per la Con- 
gregazione di Carità, cav, Stringari 
per la famiglia, 

Saguivano la venerata salma pa- 
renti e amici; psi le bandiere | 
veterani, dei reduci e della Società 
Operaia con numorosi soci: le rap- 
presentanze del Mucicipio, della J 
Congregazione di Carità, dell’ Isti- 
tuto Tomadini, della Casa di Rico- 
vero, Per questi due ultimi istituti 
erano intervenuti anche molti or- 
fanelli e ricoverati, a 

Alla porta Venezia, parlarono il 
sig. Seitz, presidente della Società 
Operaia, a nome di questa, della 
quale il compianto era tra i fon 

aiori; l'assessore avv. Comelli a 
nome del Municipio, il prof. Pier 
Silverio Leicht ringraziando per la 
famiglia gli intervenuti. ai 

Aggiunse infine brevi parole di 
affettuoso coramiato il sig. P. A.i. 
De Poli, altro congiunto, e banefi- 
cato, chiudendo con voce com- 
mossa con le parole: — Mio bene- 
fattore, mio secondo padre, addio |... 

Noi, che personalmente cono- 
scemmo per lunghi anni l’estinto, 
ben possiame affermare.come resl- 
mente quegli affattuozi e- ricono- 
scenti addii egli meritasse: e non n 
soltanto per ì cospirui lasciti in 
favore di istituti pubblici, che ab- 
biamo esposto ieri; ma per la in. 
tera sua lunga vits, consumzta. nel 
lavoro più assiduo durante gli anni <. 


boneficiò»a quanti ricorrevano "a 
luî, fino all'ultimo — parenti suoi 
vicini e lontani, s fferenti cono-ji 
sciuti o non conosciuti, ke 
Alla momoria di Giovanni Pella- I 
rini va pertanto anche il nostro 
saluto reverente e il nostro rim- 
pianto; ai parenti di lui, vanno 
le nostre sentite condoglianze. 
Mandarono corone: La famiglia 
— famiglia Lsicht — dott. Strin» 
gari Giovanni ed Elena Comelli 
- del Missier — I cugini Zanutta 
Pietro e Giulia — Giuseppe Fabris 


Piccoli Luigia. 
* 


* 

Il Pellarini lasciò anche I, 12000 
ner restauri alla chiesa parocchigle 

li s. Nicolò; 1. 25000 ed i roobili 
alla governante cha affsttuosamente 
lo assistette e si trovava da molti 
e molti anni presso lui in tale que» 
lità; ed altri legati, 


— Echi dell'Esposizione. — La 
riconoscenza di Raimondo 
D' Aronco, 

Ricorderanno i lettori che il Co- 

mitato dell’ Esposizione offrì all’ ar= 

chitetto d’ Aronco una pergamena 

in segno di gratitudine e ricono- 

SCENZA, 

O:a 1°’ illustre nostro concittadino 
così rispose da C-stantinopoli al 
presidente del Comitato: 

Illo s'gnore 


Comitato per lo splendido ricordo che ha 
voluto inviarmi e che mi è immensamente 
cero. 

Sono poi lieto di possedere nella per- 
gamena, oltre al pensiero gentile del Co- 
mitato, una vera e splendida opera d’ar- 
te uscita dalla mano di un artista sommo. 

Nel mentre porgo a Lei lil.o Presidente 
© per ìl di Lei mezzo ai signorì compo- 
nenti il Comitato i miei più vivi ringra- 
ziamenti, ml professo colla massima 08- 


servanza, 
di Lei Dev. ObbI. 0) 
R. D'ARONCO. 


ULTIMA ORA ; 





Vapore giapponesa distrutto ” 
Dov' è la flotta giapponese 


Pietroburgo, 16. Alexeieff tele- b 
grafa che incrociatori russi distrus- 
sero un vapore 
Pistmo di Sang-ai-cen. 

Nello stesso telegramma egli dice di 
che incrociatori russi navigarono 
tre giorni sotto una befera di neve, 
senza incontrare mai navi giappo- 
nesì. 


Paffuglie giapponesi in vista, |: 
PIETROBURGO, 16. Il generale 
Plug telegrafa da Porto Arturo che 
le guardie alla frontiera informano 
di avere avvistato pattuglie di ca- 





in vicinanza di Schahepn. 


carnoneggiato dai gianporesi. 
Pietroburgo, 18. Telegrammi da f 
Porto Arturo danno la notizia che 
navi giapponesi cannoneggiarono 
l’inercciatore tedesco ansa, il 
quale si recava a Porto Arturo per 
imbarcarvì i sudditi tedeschi, oltre- 
chè le donne ed i fanciulli russi, 
Ripetesi anche la notizia che, 
durante l’attaccco di Porto Arturo, 
tre torpediniere giapponesi affon- 
dsrono. (Queste due notizie, per- d 
venuteci a mezzo giorno ci sera- 
brano una ripetizione). - 18 


Lo siato d'assedio in 4 città del Giappone, 
TOKIO, 15. Fu proclamato lo stato 








Sassebo, Bussime e Hakodate. 


chi russi dei 
giovedì avrebì 
per il teatro della guerra, varca- 
rono la frontiera e giunsero, in 
pieno assetto, con i Îcro cavalli, 
vicino a Zadoieszowka in Galizia, 
Le locali autorità ne diedero an- 





7@ 
lubga malattia, cessava di vivere 
in 


«vresti 
tuoi giovarili sacrifici, una fredda 
fossa sarà il uo perenne soggiorno!.. 


vinezza trascorsa 
scuola e fuori, ove potei ammirare 
le tue rare qualità che mi rimar- 
ranno perenni nell’ snimo, 


d'assedio nei distretti di Nagasski, di 


APPORTO ARTURO. 
In elttà xl buio. 
LONDRA -15,//=-La'-e Router» 


ha da lingkau in data 41 corrente: 
In seguito all’ attacco dei giapponesi 
a Porto Arturo, Alax*j:ff: ordinò, a 
tuttii borghesi 


di: lasciare la città. 
Durante la notte Ie piazze di 


Porto Arturo e di Dalny sono fenute 
nella più porfetta oscurità, in pre- 
Visione di attacchi di torpedin: o 
di truppe. 


La flutta di Vadisostock 


LONDRA, 15. La Reuler reca da 


lei i Tokio in data 12 corr.: Si dice che 
navi da guerra russa 
ancora lungo le coste dell’ isola di 


inercciuo 
asso, Secondo una notizia, non 
La mobilizzazione della flotta inglese. 


Sintom! gravi, 
LONDRA, 15. — Il « Rbeinhold 


Newspaper >, giornale di solito bane 
informato, annuncia che tutta. la 
flotta inglese sarà mobilizzata ; tutte 
le navi da guerra dovranno te- 
nersi pronte a partire entro bre- 
vissimo tempo; gli ufficiali in con- 
gedo e quelli della riserva ver- 
rsnno richiamati. 


Cosacchi disertori. 


LEOPOLI, 15. — Sessanta cosac- 
posti al confine, che 
aro dovuto partire 


unzio al governo russo. 


Piroseafl catturati dal giapponesi 
LONDRA 15 — Il « Daily Mail» 


ha da Tckio che il pir. germanico 


Yokohama » fu catturato dal'a na- 


del vigore fisico; larga sempre di|va da guerra giapponese « Amagi », 
perchè aveva a bordo un carico di 
dinamite per Porto Arturo. Inoltre 


giapponesi catturarono press) Yu- 
cohame il piroscafo russo « Koptir » 


imprese ladresto!-sportive. 
Rubano due milioni in un monastero, - 
BERLINO, 15. — Si telegrafa da 


Madrid che a Santiliana del Mar, 
n 
ladri scassinarono le porte del mo- 
nastero e rubarono oggetti d’oro e 
i argento 
fu Luigi — Fratelli Bertoldi — 3; 9 milioni. I ladri fuggirono su 
un automobile, 


provincia di Santander, aicuni 


r° il peso complessivo 
150 chilogrammi, e del valore 


Za eura più efficace e sicura 


per anemici, deboli di stomaco e 
nervosi è l'Amaro Bareggi a base 
Fi ‘hinin 


o PRaherbaro tonica, 


digestivo, ricostitrenta. 1£ 
diri tdi tonni 
Luigi Montico, gerente responsabile 








oggi alle ore 9 ‘ant., dopo 





dest 
'ontebba il farmacista. 


CIRIO GIOMBATTA 
a d’anni 56, 
La moglie, i figli, i parenti tutti, 


col cuore angosciato, ne dànno i 
triste annunzio. 


I funerali avranno luogo domani 


Sono sinceramente grato a codesto On.|&lle ore:15. Il presente serve di 
} partecipazione personale. 


Pontebba, 15 Febbraio. 
Coma 


-In-morte di Sbrana Îtalo, 


L'inesorsbile fato troncava ieri 


nelle cre del meriggio la cara esi- 
stenza di 


$brana Italo 


peraio ventenne. 
Ventenne, risuona una voce al 


mio orecchio:; nella primavera della 


ita, quando più si sente il fascino 


dell’ esistenza Li. sì, o caro italo; a 


ent’ anni.si muore, anche se la 


scienza esplica tutto il suo sapere, 
anche se-si possiede un animo no- 


ile e buono. come tu lo possedevi, 
Ala Scuola d’Arti e Mestieri 


fosti fra i migliori; all’officina, 
sebbane giovanissimo, eri pure uno 


lei migliori operai. E quando a- 
lovuto ricavare il frutto dei 


Ma. non scenderanno nella fossa 
cari ricordi, ricordi di una gio- 
insieme nella 


Ed a voi, Genitori e fratelli, che 


valleria, probabilmente giapponesi, prodigaste ‘all’ Estinto le più amo- |P 
rose cure, possano la lacrime ed il 


Un inerociatore tedesco generalo compianto di quanti co- 


nobbero, il vostro diletto, di quanti 


li furono amici; pcsssno, d'co, 
lenire l’ ineffabile strazio vostro. 
Udine, 45 febbraio 1904. 

Braidetti Augusto. 





Ringraziamento. 
I parenti del compianto Giovanni 


Pellarini commossi per i tributi 


l affetto resi dalla cittadinanza alla 


memoria del. liro congiunto por- 


ono vivissima grazie a tutte le 


autorità, asscciazioni e cittadini che 
vollero partecipare alle-onvranza, 


Chiedono. venia dello involontarie 
imenticanze occorse nella  parte- 
pazione, 





Se tl primo dei paragrafi che seguono in 

Sichem vi riguarda, avete il massi 

mo interesse a prendere în considerazione 
18 terzo ed il quarto, 


BINTOMI, — ' Ritardo nell’indurisiento de'la 
calotta craniza, aviamenti. degli arti, 
Ingrossamenti allo articolazioni», © 


MALATTIA, “ Rachitide deformante, ,, 
CURA. — “ EMULSIONE SCOTT: 


RISULTATO, — ‘Alcuni sintomi d' indebo- 
limento e dl rachitismo mi decisero a 
somministrare Ja EMULSIONE SCOTT alla 
mia bambina. In an paio di mesi di cara 
scomparve ogni segno di debolezza ; co- 
minelò a fare alcuni passi, si 6 rinvi- 
gorita e la dentizione grocate in modo 
regolare. ,, Togliamo questi periodi da 
una lettera del signor A. Ceccarelli, 
Via Aleardi, N. 18, Roma. 


ancora confermata, avrebbero bom-i Vendesi nello farmacie. Chiedere soltanto 
) 


bardato una città non fortificata. 


la genuina EMULSIONE SCOTT con la 
marca di fabbrica, pescatore norvogesa 
con un grosso merluzzo sul dorso. 


Lotteria Esposizione 


UDINE 


Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


fissata con decreto 25 Settemb. 1903 
PREMI 


Lin 40.000,00 


BIGLIETTI LIRE UNA 


Conti Ezio 


Rappresentante depositario del 
— da aonaa 
Viti! ed OLI GERUIRI YOSCAR 
prodotti nelle tenute di Agnano, Montefo- 
scoli, Riparbella, Calc, Asciano, Barba- 
riema Piano al Gorgo (Isola d’ Ea) di 
proprietà del 


Dott. Tobier cav. Gscar 
di Pisa. 
Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitrì dei 
quali 10 mila a tipo costante. Produzione 

let?” Oli puro Oliva Ett. 4 mila. 

Premiati col grande diploma d’onore slis 
IV.a Esposizione Ruologica di Milano 1903, 
Cat. 6.a vini da pasto costanti, 

Arriva tutto a vagoni completi in fia- 
sohi chiusi con marca depositate osi 
vende a prezzi convenientissimi per fa- 
miglia franco pario a domicilio, accor- 
dando assaggi a campioni, 


Deppaito in Udine 
Anbartio Aguioia Vizio Palenvera R, 30 


Ferre-Ghina -Bisleri 


Liquore riscotituonie. RAt B Bibo? > 








L'uso di questo 
liquore è diven- 
tato una neccessi- 
tà pei nervosi, gli ‘i 
anemici, i deboli, 
di stomaco. 

I chiariss. Prof. VANNI della R. 
Università di Modena, scrive: « Ebbi 
<« più volte occasione di sperimentare 
« il FERRO-CHINA-BISLERI e ne eon- 
«statai notevoli vantaggi come, li» 
«quore eupeptico e tonico ». 10 


—_—_————___AAA 


Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

R ccomandata da centinaia di 

attestati medici come la migliore 

fra le acque da tavola. 

F. BISLERI & C. — MILANO. 


Giuseppe Ridomi - Uilne 
commissionario della Prima Pab- 
briea Birra di Grar-Puntigam, già 
F. Sehreiner e Figli, con lo scopo 
di dare allo smercio di questa ri- 
nematissima birra sempre maggiore 
incremento e largo sviluppo, e:rcs 
in ogni capeluogo del Veneto e dal 
Friuli unico forte consumatore, cui 
affidare l’esclusivs e | autorizza- 
zione di vendita ad altri esercenti 
del paese ed a quelli contermiri. 


Fon adoperato più tintara dannose 


Ricorrete all’Insuperabile 
Tintura IYsta::innea 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 
I campioni della Tintura presen= 
tata dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 
2, N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido 
colorato in bruno; non contengono 
nè nitrato e altri sali d'argento o di 
iombo, di mercurio, di rame, di 
cadmio; nè altre sostanze minerali 
nocive. 
412 gennalo 1901, 











© Direttore 
Prof. Nallino. 


Unito Deposlto per Udine 
presse Jl parrurblere Ledovice Ro 
Via Daniele Manin. 

La Tintara fa premiata ali Espo- 
sizione Campionaria di Roma con mo 
daglia d'Oro. sj 


Banca Popolare Friolana 
Servizio di Cassette forti 








Prezzi d'abbonamento: > 
Trim. Sem.-Aono- 
Formato I: L. 750 L.40,: L. 45 





Formato IE: » 10.— 3-53 8 





rinforzatore del sangue. Bottiglia:L.-1; 


Casa di Salute 
della. Sefatica, fioumatica, 


cura COMUNICATO. 

Montohelluna (Treviso) 4. getinala 1904: 
Eg. Colloga:D # Giuseppe Munart-Trevts 
Sono:a'letto martorizzato da una: s0t4t01 
è parciò dasidaro sottomettormi .a}l4:s1 
cura:speclala La prego partanto di. venir 
possibilmante domani, 0.dî- avvisarmi: f 
quale prossimo giorno Ella sarebbé db 
sposto venire.. ‘Antecipatemente gra de 


no 5 % 
Si 5 Devot. Collega 
“D.r GIUSEPPE: CONTE 

Ufficiale Sanitario. 

. RINGRAZIAMENTO; È 

‘ Montebelltina (Treviso) 20 gennafo 1904. 
AI Sig.r D#'Giuseppe Munari - Trevi: 
Guarito (mediante l'applicazione del au 
più che efficace sorprandente rimedio)’: 
dalle tormentoss sofferenze cagionatemi 
da sciatica reumatica ribelle, sento 1 
dovere di esternarLe tulta intera ia: mi 
gratitudine e riconoscenza, L'assicuro 
d'ora innanzi quanti malati di:‘sc’atic@ 
reumatica verranno a me per:consiglio; 
Ii 'indirizzerò a Lei, Egregio Dottore, : per: 
chè Ella solo al mondo ne possiede il vero 
e sicuro rimedio. Le prego di ‘accettare’ 
miei più cordiali saluti o di oredermi 


sempre ; 
Suo Affezionatissinio Collega. 
D.r GIUSEPPE CONTE 

















por trattative rivolgersi. alla ditta 
Antonio Beltrame 





A espettoranti d 





Seatole contenenti 76 pillole L. 2.50 

» » 40» >» 150 

Le pillole di Catramina sono inscritte 
nella i 
Farmacopea ufficiale 


“Stabilimento Bacolegico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola contezione 


deiprini inoroecio cellulari 
Lo Incr. Giallo col-Bianco Giapp. 
Lo Iner. Giallo col Bianco Corea ' 
Lo Iner. Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. Giallo indigeno col’ Giallo 

Chinese .(.Poligialio Sferico.). 

Il dottor conte Ferrueeli 
Braadis gentilmente si: pròs 
riravara in {dina le comminzi 


FRANS 
Tera liquidazione di Stoffe 
d'inverno di mezza stagione e d'estate 


Piazza Vitt. Eman, 


Vicino il Caffé Corazza - Casa Ellero 
Via Belloni N. 10 Piano L 









H sottoseritto incaricato per 
la vendita di merce diperidente 
da faliimento, venderà da ‘oggi 
in poi, per dar termine al più 
presto possibile, stante. l’ inol- 
trata stagione, tutta la merce 
consisterte in stoffe inglesi pe» 
Uomo; e stoffe double face. 
per Signora, a prezzi eccezio» 
nali col ribasso del 65 Olo. 
Accorrete a vedere per cré- 
dere, Î 





MADELLA 


L’ apertura è dalle 9 alle 12 e dalle 
£ alle ‘412 pom. e nei giorni festivi 
dalle 9_alle 12; i f 








La Nuova fornace a fuoco continuo 


per la cottura della calce, 
IN BEIVARS 
(frazione dl Udine) 
dà un prodotto eccellente a che non 
temo confronti, a prezzi discretis- 
simi. 


Giuseppe Del Fabbro-Ponton 
Premiata: Farmacia . 


Giulio Podrecca 
1 Sp CIVIDALE SET 
: Emulalone d'olio puro' di fegato di mer 


ti di calco 

8-soda-o sostante vegelali, 
pottlglla, piocola I i. media L. 4.75, 
> St°Ferro Ulina Ribarbato "0-i1 soerano 





Questi: due preparati vennero premiati 
con "Medagiia. a Oro all'Eg paizione cam 
pilonaria internazionale di Roma 1903. 











Le inserzioni 






Vincia 


diffuso della Pro 


I giornale più 


è I 


è 
E° 
Rd 


LI 
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Udine 1904 -- Tipografia Domenico Dal 










; so dell estesa, si ricevono esclusivamente, per il nostro Giornale, 


prenso n I aricia 
MILANO V Via San Paolo, Hi _ ROMA Via di Piotra 91 — “GENOVA ez 
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